
o, sessanta ricorsi
Le aziende al Tar contro il piano paesaggistico della Regione Toscana

Proroga
di un anno per
la ricognizione
dei beni estimati

di Melania Carnevali
! CARRARA

Piovono ricorsi sul Piano pae-
saggistico regionale, uno dei
tre soli piani approvati in Ita-
lia secondo i dettami del codi-
ce dei Beni culturali e del pae-
saggio (insieme a quello sar-
do e a quello pugliese). Già
passato sotto la falce di emen-
damenti che, almeno in tema
cave, lo hanno ridotto a una
versione lighatdi quello conce-
pito inizialmente dall'assesso-
re all'urbanistica, Anna Mar-
son, adesso inizia la sua se-
conda epopea: quella dei ri-
corsi e dei controricorsi. Una
sfida al ribasso per tagliare tut-
ta la rete di protezione am-
bientale costruita in quattro
annidi lavoro del grosso team
di docenti universitari , ricer-
catori e tecnici capitanati dal-
la Marson, che poi eraè il sen-
so e l'anima del piano stesso.

Sono circa sessanta, infatti,
i ricorsi presentati al Tar dalle
ditte del marmo - in particola-
re di Carrara - contro la Regio-
ne Toscana e lo stesso mini-
stero per i Beni e le Attività
culturali e Turismo, inerenti -
come si legge in una nota del
ministero dell'Ambiente - «la
richiesta di annullamento, in
parte qua, della deliberazione
del consiglio regionale del 27
marzo 2015 numero 37 (con
la quale veniva approvato l'at-
to di integrazione del Piano di
indirizzo territoriale con va-

lenza paesaggistica, il Pit,
ndr), nella parte in cui il citato
Pit incide sulla prosecuzione
della gestione delle diverse at-
tività estrattive».

Gli imprenditori del lapi-
deo d'altronde non hanno
niai nascosto la loro ripugnan-
za verso quel documento che,
a loro dire, limita troppo l'atti-
vità estrattiva e il lavoro e il
guadagno e tutto. Non sono
bastati quindi gli ultimi pesan -
ti ri tocchi presentati dall'asse
regionale pd-centrodestra a
febbraio scorso poco prima
dell'adozione, ossia il via libe-
ra a ampliamenti dei siti
estrattivi e alla riapertura di
cave dismesse da oltre
vent'anni (nella prima bozza
le miniere chiuse da oltre
vent'anni non potevano esse-
re riattivate, ndr). Secondo gli
industriali il Pit limita lo svi-
luppo e va fermato. E vai quin-
di di ricorsi e controri corsi.

Anche gli ambientalisti han-
no impugnato, con ricorso
straordinario al presidente
della Repubblica, il Piano. So-
no le associazioni: Mountain
Wilderness, Amici della Terra,
Sigea, Vas, Lipu, Cal regiona-
le, Centro Cervati e La Pietra
Vivente. Secondo gli ecologi-
sti, per quanto riguarda l'area
Parco Alpi Apuane, il Piano vi-
ola - stando a quanto riporta-
no le associazioni - le leggi di
tutela dei Siti Rete Natura
2000, le leggi di tutela delle ac-
que superficiali e sotterranee
e il principio di precauzione.

Un appello, quello degli am-
bientalisti al presidente della
Repubblica, su cui è arrivata
in questi giorni la risposta del-
la direzione generale per la
protezione della natura e del
mare del ministero dell'Am-
biente, il quale fa sapere che
la competenza in materia pae-

saggistica è tutta regionale. Il
ministero, in altre parole, non
può farci niente.

Intanto anche un'altra par-
tita è ancora aperta: quella del
Testo unico sulle cave appro-
vato a marzo. Il governo ha in-
fatti impugnato alla Corte Co-
stituzionale il comma 2
dell'articolo 32 della legge, ri-
guardante i beni estimati, che

la Regione cercava, con la
nuova legge, di ripubblicizza-
re, per poi mettere a gara eu-
ropea le concessioni per
l'escavazione.

La Corte Costituzionale
non si è ancora pronunciata,
motivo per cui la commissio-
ne regionale Sviluppo econo-
mico e rurale, presieduta da
GianniAnselmi (Pd) ha appro-



Una cava di marmo (foto archivio)

vato, con l'astensione di For-
za Italia, Lega Nord e Movi-
mento 5 Stelle, una proposta
di legge che prevede la proro-
ga di un anno di alcuni termi-
ni indicati dalla legge stessa.
«Si tratta di una legge ricogni-
tiva. Il suo approdo in com-
missione - ha spiegato Ansel-
mi - consegue a una circostan-
za che si è creata con l'impu-

gnazione da parte della presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri della legge 35 che adesso
giace in Corte Costituzionale
per questioni legate al conflit-
to di competenze in tema di
beni estimati . Questo conten-
zioso implica la necessità di
uno scorrimento complessi-
vo». In particolare , nell'artico-
lo 32 era previsto che i Comu-

ni di Massa e Carrara facesse-
ro una ricognizione dei beni
estitnati entro sei mesi
dall'entrata in vigore della leg-
ge (a metà aprile). La propo-
sta è stata quella di far slittare
di un anno i termini, «per po-
ter prolungare in regime tran-
sitorio la situazione, del rego-
lamento che i comuni avreb-
bero dovuto emanare».



A sinistra
alcune
immagini delle
cave di marmo
apuane;
a destra
(dall'alto)
Anna Marson,
assessore
all'urbanistica
che ha creato il
Pite Enrico
Rossi,
governatore
della Regione
Toscana;
immagini di
laboratori dei
marmo , quelli
che il Pit vuole
potenziare con
l'incremento
della filiera
corta
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